
MARTEDÌ 21 APRILE 1992 15. PAGINA IO L'UNITA 

Borsa 
Chiuso 
in Europa 
New ' York 
—1,45% 

Lira 
Stabile 
sul dollaro 
Ieri quotato 
1.255 lire 

Dollaro 
Più forte 
a Tokio 
In rialzo 
a New York 

ECONOMIA^ LAVORO 

D Cnel propone 
un «patto» 
per Bot e Cct 
• 1 ROMA Evocato dal mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino, esorcizzato dal di
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini, temuto 
come il demonio dai rispar
miatori, il fantasma del conso
lidamento del debito pubblico 
torna ad affacciarsi, sia pur in 
versione riveduta e corretta, 
dalle parti del Cnel. Martedì 
prossimo il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita e l'economi
sta Renato Brunetta presente
ranno la nuova versione del 
rapporto su «retribuzioni, costo 
del lavoro, livelli della contrat
tazione». Intervistato da MF il 
prof. Brunetta, docente di eco
nomia del Lavoro all'Universi
tà di Roma, ha proposto un 
•patto» tra governo e rispar
miatori per allungare le sca
denze dei titoli del debito pub
blico. «Niente di traumatico», 
ha premesso Brunetta antici
pando le molte critiche che 
inevitabilmente una proposta 
del genere porta con se. Si trat
ta piuttosto di «azioni effettuate 
consensualmente con i rispar
miatori prevedendo modula
zioni ben precise, dall'allunga
mento della scadenza alla 
conversione dei Bot in Cct». . 

Più che in un rinvio autorità-
tivo delle scadenze dei rimbor
si, dunque. Brunetta sembra 
piuttosto pensare ad una tra
sformazione graduale e volon
taria dei Bot in titoli a più lunga 
scadenza. Un'operazione che 
nchiede un governo che nesca 
.a riscuotere la fiducia del mer
cato Per il momento, siamo 
solo nel regno delle buone in
tenzioni. Nella contrattazione 
con i risparmiatori, infatti, il 
governo si presenta in posizio
ne di debolezza: lo sperpero di 
nsorse pubbliche e stato tale 

che il ricorso al mercato in do
si massicce e una condizione 
indispensabile per far funzio
nare anche il più piccolo in
granaggio della macchina 
pubblica. È evidente che in 
queste condizioni lo Stato non 
ha molte chances di convince
re i nsparmiatori sulla bontà di 
investimenti a lunga scadenza 
in titoli pubblici: la scommessa 
sul calo dei tassi equivale ad 
un gioco d'azzardo. Del resto, 
proprio in questi giorni un po' 
tutte le banche hanno ritocca
to il costo del denaro. La misu
ra e stata spiegata con ragioni 
•tecniche» ma e evidente che vi 
e uno zoccolo duro dei tassi 
che non potrà diminuire sensi
bilmente finche non verrà scal
fito in maniera determinante 
un livello dell'indebitamento 
che ormai ha toccato il 105% 
del Pi!, in testa nella classifica 
dei peggiori della Cee. • 

Brunetta e evidentemente 
consapevole che il migliora
mento dei conti pubblici e 
condizione indisensabile per il 
suo «patto» fra Stato ed investi
tori: «il rqaggiungimento di un 
avanzo primario già nel 1992 
ocrmetterebbe al governo di 
agire sul dibito pubblico in una 
posizione di forza». Ma per far 
questo, dice Brunetta, a giugno 
ci vorrà una manovra corretti
va da 25.000 miliardi e a set
tembre, con la Finanziaria '93, 
un ulteriore drenaggio di 50-
60.000 miliardi, la terapia non 
sarà originale: «Si raschierà il 
tondo del barile con misure 
analoghe a quelle che lo scor
so anno nguardarono telefoni
ni, barcheccarte di credito.. In 
questa fase, comunque, assu
me un ruolo centrale la politi
ca dei redditi con il rinnovo dei 
contratti». • . 

Con l'entrata in vigore Nei primi due mesi dell'anno 
della sanatoria gli uffici gli accertamenti sulTIva sono 
delle Finanze sembrano aver calati del 15,3%, dimezzato il 
rallentato l'opera di controllo valore delle imposte accertate 

Fisco: sì controlla dì meno 
...e si condona dì più 
I «superispettori»del Fisco l'avevano previsto. Il con
dono e poi, ancora di più, la proroga dei termini 
della sanatoria, sono dannosi: cospicuo beneficio 
per gli interessati, vantaggi ridottissimi per lo Stato. E 
ora, scorrendo i dati dell'attività anti-evasione svolta 
nei primi due mesi dell'anno, si scopre che si con
trolla di meno e si condona di più. Gli accertamenti 
sono calati del 15,3%, imposte accertate-49,1% 

FRANCO 8RIZZO 

M ROMA. Si controlla di me
no, si condona di più. In vigen
za di sanatoria fiscale, gli uffici 
delle Finanze sembrano aver 
rallentato le indagini anli-eva-
sione. Lo si ricava dai dati sul
l'attività di controllo nel settore 
dell'Iva relativi ai primi due 
mesi dell'anno. Nel periodo 
gennaio-febbraio gli accerta
menti sono stati pan a 4.884 
con un calo del 15,3* nei con
fronti dei S.772 effettuali negli 
stessi mesi del '91. Quasi di
mezzata la maggiore imposta 
accertata (<16,3 miliardi contro 
91,1 miliardi; una dimiruiz ine 
del 49.1%), e scese del '1 2% 
le penalità irrogate: da oltre 
210miliardia 125,5 miliardi. In 
forte calo anche i pagamenti 
spontanei (43,2%) il cui im
porto complessivo ha registra
to una diminuzione del 51.8%. 

passando dai 4,5 miliardi dei 
primi due mesi '91 ai 2,2 mi
liardi del periodo gennaio-feb
braio '92 In aumento, invece, 
il numero dei controlli sugli 
scontrini fiscali ( + 25,3%), 
mentre diminuiscono quelli 
sulle bolle di accompagna
mento (-6,8%) e rimangono 
pressoché stazionari quelli sul
le ricevute fiscali (-1 0,5%). 
fatto strano, nonostante gli ac
certamenti non siano cresciuti, 
questi ultimi due hanno regi
strato l'incremento maggiore 
per le penalità" Irrogate: nelle 
bolle di accompagnamento 
sono aumentate del 199,8%, 
passando da 11,6 a 34,8 miliar
di; nelle ricevute fiscali del 
121,9% (da l,8a4.1 miliardi). 
Più contenuto l'incremento 
negli scontrini, in cui i controlli 
sono aumentati del 25,3%: le 

• » # ' 

penalità irrogate hanno regi
stralo un incremento del 
35.1%, dai 2.9 del'91 ai circa 4 
miliardi di questi primi due 
mesi '92. A guardare questi da
ti, sembra quasi che gli «007» 
del Fisco abbiano sbagliato 
bersaglio. Si tratta di dati che 
hanno già fatto riflettere una 
parte dei super ispettori del So
di, ferinamente contrari, astio 
tempo, sia alla sanatoria sia al
la proroga dei termini del con
dono stesso. L'accusa: cospi
cuo beneficio per gli interessa
li e vantaggi ridottissimi per lo 
Stato. Come pud leggersi nel
l'ultima relazione del Socit -
spiega un ispettore - alla fine 
del '90 erano pendenti 434 mi
la giudizi nel settore Iva, per un 
complessivo importo di 26 mi
la miliardi delle somme in con
testazione. Di queste, peraltro, 
ben ! 9 mila miliardi (di cui, 16 
mila per sanzioni) si riferivano 
soltanto a meno di 6 mila casi, 
relativi ad accertamenti di va
lore superiore a 500 milioni. In 
termini, quindi, di alleggeri
mento del contenzioso il van
taggio sarà più che risibile: ri
duzione di appena l'I,3% dei 
giudizi. In cambio, grazie al 
condono, lo stato azzererà le 
sanzioni , rinunciando a non 
meno del 65-70% del credito 
complessivamente vantato. 

Economia mondiale 
in ripresina: nel ?92 
+1,75%; dice il Fmi 
••WASHINGTON. La cresci
ta economica mondiale do
vrebbe salire a +1,75% nel , 
1992 (contro il +0,75% del* 
'91), per passare, poi • al '' 
+ 3,25% nell'anno successi

vo. Alla vigilia dell'incontro 
semestrale del Fondo Mone
tario Internazionale, che si 
svolgerà dal 27 aprile a Wa
shington, una fonte dell'isti
tuto ha anticipato al Wall 
Street Journal alcuni dati di 
imminente pubblicazione. Il 
tasso di sviluppo dell'1,75%, ' 
precisa il funzionario, • do
vrebbe realizzarsi malgrado 
la fase stagnante che attra
versano le economie dei 
maggiori paesi industrializ
zati, e • segnatamente ' Usa, 
Germania e Giappone. Per 
quest'ultimo, il fondo preve
de una crescita del 2,5% nel 
1992 e del 4% nel 1993. No

nostante i recenti «capitom
boli» azionari, infatti, il Fmi ri
tiene che i giapponesi siano 
riusciti tutto sommato «a ge
stire un atterraggio morbido». 

Olile che delle prospettive 
economiche • mondiali, • il 
Fondo monetario internazio
nale discuterà della posizio
ne capitale dell'organizza
zione, e dello status dell'ex-
Urss e dei paesi dell'est euro
peo, È. probabile che dall'istt-. 
tuto di Washington venga al
la Russia un suggerimento ad , 
adottare un tasso di cambio ' 
fisso, come iniziativa prelimi
nare all'attivazione di un fon
do per la stabilizzazione del ' 
rublo di 6 miliardi di dollari. • 
Prima che queste risorse ven
gano effettivamente rese di
sponibili, tuttavia, i russi do
vranno adottare «un'energica 
politica macroeconomica». 

Appello a Bush e Delors degli industriali di Europa, Giappone e Stati Uniti: «Sbloccate le trattative» 

Scontro sul Gatt, faccia a faccia Usa-Cee 
Nuovo, ennesimo appuntamento cruciale tra Stati 
Uniti e Cee per lo sblocco del negoziato per la'rifor
ma del Gatt (l'accordo sugli scambi commerciali 
mondiali). Intanto, nuovo appello degli-uomini 
d'affari di Europa, Giappone e Stati Uniti per una ra
pida e positiva soluzione dell'Uruguay Round, pro
prio alla vigilia dell'incontro tra il presidente Usa Bu
sh e Jacques Delors. , • • ; 

• • BRUXELLES. Alla vigilia 
dell'incontro alla Casa Bianca • 
tra Bush e il presidente della 
Commissione Europea Delors, 
gli industriali chiedono alle 
parti in causa di dimostrare la 
volontà politica di arrivare a 
una veloce e soddisfacente 

conclusione del negoziato 
Gatt. -Le trattative - ricordano 
gli industriali - segnano il pas
so a causa di questioni politi
che interne che minacciano 
ora l'esistenza stessa di un si
stema, come appunto quello 
del Gatt. che rappresenta la Jacques Delors 

migliore difesa contro la cre
scente marea protezionistica». 

L'incontro di Washington 
cade in un momento partico
larmente critico per le sorti del 
negoziato cominciato nel set- , 
tembre del 1986 in Uruguay. I , 
rapporti tra Usa e Cee sono 
sempre più caratterizzati da un 
irrigidimento delle rispettive 
posizioni, > soprattutto • per 
quanto riguarda i sussidi all'a
gricoltura, e il Giappone accu
sa Washington e Bruxelles di 
essere i principali responsabili, 
con i loro dissidi, del fallimen
to del negoziato. Usa e Cee 
hanno respinto al mittente le 
critiche di Tokyo, ina davanti 
allo stallo delle trattivc anche il 
direttore generale del Gatt, Ar
thur Dunkel, ha invitato le su

perpotenze commerciali a fare 
uno sforzo per uscire dall'im
passe. 

Intanto un'altra scadenza 
fissata per la chiusura del ne
goziato, quella di Pasqua, è 
passata senza che venisse regi
strato alcun progresso e il cli
ma elettorale condiziona sem
pre di più l'atteggiamento di . 
Bush. Le regole del Gatt, nco-
nosciute da 103 paesi, interes
sano la maggior parte degli " 
scambi mondiali di prodotti ' 
manufatti e l'Uruguay Round 
dovrebbe ora • estenderle ai -' 
sussidi all'agricoltura e alla cir- • 
colazione dei servizi finanziari 
(banche e assicurazioni) e dei 
trasporti. «Il nuovo quadro nor
mativo del Gatt - sottolineano . 
dal canto loro gli industriali - e 

di fondamentale importanza 
per la crescita economica 
mondiale e per la soluzione 
degli enormi problemi a cui si 
trovano a duver far fronte i. 
paesi ex comunisti». Ma dagli 
incontri di Washington, secon
do ambienti Cee, potrebbe ' 
non venire il tanto auspicato. 
sblocco del negoziato. Bush e ' 
Delors potrebbero limitarsi ad • 
affrontare la questione dei sus
sidi alle industnc aeronauti
che, il cosiddetto caso Airbus. 
L'accordo del 31 marzo con il 
quale sembrava essere stata ri
solta per la prima volta una di
sputa tra Usa e Cee 0 stato in
fatti congelato dai governi na
zionali, che non hanno accet
tato i livelli dei sussidi consen
titi fissali dai negoziatori. . > 

Tuttavia, c'è anche chi si 
aspetta una mossa a effetto da 
parte statunitense. Bush po
trebbe infatti offrire all'Europa 
qualche limitata concessione 
in campo agricolo. In tal modo 
il presidente americano acqui- : 
sirebbo il merito di aver tentato ' 
di sbloccare un negoziato la 
cui stasi, alla lunga, avrebbe • 
effetti negativi sia a livello eco
nomico e sia politico. Non e 
poi escluso che Bush e Delors 
affrontino il problema siderur
gico. Anche in questo settore, 

• infatti, le • trattative bilaterali ' 
condotte in sede Gatt sono fai- -, 
lite, e gli industriali europei te
mono, da parte statunitense, ? 
un'ondata protezionistica di I 
cui sono già arrivate le prime ' 
avvisaglie. . • , ,- . . 

La società di Bill Gates vale a Wall Street più della General Motors 

Guerra del software tra Microsoft e Ibm 
per i programmi dei «personal» di domani 
Dopo aver ammesso pesanti perdite nel 1991, la 
Ibm ha stupito tutti con utili largamente superiori al 
previsto nel primo trimestre del '92. Il rinnovamento 
del catalogo comincia a dare risultati. Ma la batta
glia più importante il colosso americano la gioca sul 
terreno dei sistemi operativi. L'avversario di oggi è 
l'alleato di ieri: quella Microsoft con la quale Ibm 
«inventò», 10 anni fa, il personal computer. 

DARIO VENEGONI 

• • MIIANO. Bill Gates III, 36 
anni, fondatore, presidente e 
grande azionista della Micro
soft, e l'uomo del momento. 
La sua società, la più impor
tante al mondo nel settore dei 
programmi per computer, ha 
appena annunciato utili in cre
scita del 44% nel primo mine
stre del '92. L'età dell'oro del
l'informatica, per lui, non ac
cenna a terminare: l'anno 
scorso, mentre rutti i principali 
titoli della Borsa americana ac

cusavano i colpi della reces
sione, le azioni Microsoft han
no raddoppiato di valore, fa
cendo dell'ex ragazzoprodigio 
della Silicon Valley uno degli 
uomini più ricchi del mondo, il 
pacchetto di azioni Microsoft 
in suo possesso vale oggi 6 mi
liardi di dollari, oltre 7.000 mi
liardi di lire. 

La valutazione di Borsa della 
società di Bill Gates ha supera
to quella della General Motors, 
un sorpasso che meglio non 

potrebbe simbolizzare la tra
sformazione profonda della 
stnittura dell'apparato produt
tivo americano. 

Bill Gates ha lanciato una 
sfida temeraria alla Ibm, che 
proprio in questi giorni ò giun
ta a una tappa cruciale. A po
che ore una dall'altra le due 
società hanno presentato le 
nuove versioni dei programmi 
sui quali puntano per i prossi
mi anni. Microsoft ha lanciato 
la versione «3 1» del suo Win
dows, il suo programma più 
redditizio, con 10 milioni di co
pie vendute in due anni. Ibm, 
per contro, ha presentato la 
versione «2.0» del suo Os/2, il 
sistema operativo che avrebbe 
dovuto costituire il supera
mento del vecchio Ms Do.s, il 
programma (messo a punto 
con la stessa Microsoft) che ha 
fatto - funzionare i personal 
computers di prima e seconda 
generazione, e che «gira» an
cora su circa 80 milioni di pc. 

Formalmente entrambi i 
programmi hanno il medesi
mo scopo: quello di rendere 
più facile, più intuitivo, più 
«amichevole» l'uso di un perso
nal computer a una massa cre
scente di non specialisti. In 
realtà sì tratta di sue strade di
vergenti e tendenzialmente al
ternative. Le due case, alleale 
di ferro per un decennio, da 
poco più di un anno hanno se
parato i propri destini, e oggi si 
sfidano in campo aperto. È 
una guerra senza quartiere, 
dall'esito della quale dipendo
no in larga misura le sorti di 
ciascuna. t 

La previsioni sono tutte per 
Bill Gates. Il suo Windows 3.1 
assalta i mercati di tutto il 
mondo in oltre un milione di 
copie scritte in 7 lingue diverse 
(.tra cui l'italiano). In un anno, 
prevedono gli analisti, se ne 
venderanno tra 9 e 10 milioni. 
Il nuovo Os/2 dovrebbe fer

marsi largamente sotto i 4 mi
lioni. Ma e un prodotto molto 
più complesso. «Testalo» già 
da 200.000 utenti in 30.000 so
cietà, e costato alla Ibm centi
naia di miliardi in ricerca e svi
luppo. Una volta caricalo sul 
pc, occupa la bellezza di 6 me-
gabytes eli memoria, una enor
mità, soprattutto se confrontali 
con i 2 del concorrente. 

Alla Ibm non si nascondono 
le difficoltà, ma si dicono fidu
ciosi di un rapido successo del 
loro ultimo nato. 1 computers, 
anche quelli portatili, sono 
sempre più potenti, e anche 
un programma cosi «pesante» 
potrà essere utilizzato sempre 
più facilmente. Intanto potran
no caricarlo gli utenti di (ascia 
alta, quelli che hanno a dispo
sizione i personal computers 
più potenti e veloci. 

Si tratta di una sfida decisi
va. Chi controlla il sistema 
operativo è in «pole position» 
per scrivere - e vendere -1 pro

grammi applicativi. E infatti la 
Microsoft vende circa l'80% dei 
programmi che sfruttano co
me base il suo Windows. 

Se la Ibm riuscirà a sottrarre 
al concorrente gli utenti di la
scia alta, la Microsoft perderà 
probabilmente anche i miglio
ri acquirenti dei suoi program
mi applicativi. Un guaio, tanto 
più seccante per Bill Gates do
po che un giudice americano 
gli ha dato insperabilmente ra
gione in una prima sentenza 

della causa intentatagli dalla 
Apple •• computer, Sembra 
scongiurato il nschioche la Mi
crosoft sia condannata a paga
re centinaia di miliardi di lire 
alla Apple, come penalità per 
aver copiato in Windows la so
stanza del - geniale sistema 
operativo Macintosh. Respinta 
la Apple (ma la sentenza defi
nitiva non arriverà che a giu
gno), ecco farsi sotto la Ibm. 
Bill Gates III non conosce ripo
so. 

1 assi di interest 
alla ribalta 
del prossimo 
esecutivo Airi 

Bjnchicri italiani a consulto sul livello dei tassi d'interesse. 
L'occasione di confronto, e forse di scontro, la darà la pros
sima riunione del Com tato esecutivo Abi, in programma 
per domani prossimo. Il presidente dell'associazione di ca
tegoria Tancredi Bianchi (nella foto) svolgerà una relazione 
sull'andamento dei mere ati creditizi e finanziari, che stanno 
registrando un andamento contrastato. Le banche sono di- ; 
vi.se sulla strategia da seguire per il costo del denaro. Negli 
ultimi giorni alcuni tra i maggion istituti del paese (Monte 
dei Paschi, San Paolo di Torino, Popolare di Milano, Cassa di 
Risparmio di Firenze) hanno elevato i propri tassi attivi in
termedi: cioò quelli com jresi tra il «prime rate» (il tasso teo-
radamente praticato alla clientela migliore) e il «top rate» • 
(quello destinato ai finanziamenti più rischiosi). Questa 
strategia però non trovj consensi unanimi. A cominciare ' 
dalla Banca d'Italia. • . 

Lo «zoccolo duro» dell'infla
zione ù cosliutito dal mecca- . 
nismo di incidizzazione dei • 
prezzi delle opere pubbliche • 
che crescono ogni anno del 
15% e non dalla scala mobi
le che ha oramai sulla cre
scita dei prezzi un effetto ri-

Inflazione 
Oraziani: 
«Modificare 
la revisione 
dei prezzi» 
dotto. È quanto sostiene l'economista Augustro Graziani, 1 
professore di Economia Politica, in un'intervista che viene " 
pubblicata oggi sul quotidiano Italia Ofigic della quale è sta- * 
ta diffusa una sintesi. Secondo Graziani - e scritto nella sinte- * 
si - per abbattere il debito pubblico è necessario abbassare i 
tassi di interesse, attualmente fonte di sperequazione nella J 
redistribuzione dei redditi. Nessun intervento di sterilizzazio- -
ne della scala mobile e, invece, necessario «i suoi effetti sul- . 
l'inflazione - sostiene Graziani - sono oramai cosi ridotti che • 
sarebbe possibile lasciarla intatta». -

Ppss:nel'91 
7400 miliardi 
di investimenti 
nel Mezzogiorno 

Continua ad essere rilevante ' 
l'intervento del sistema delle : 
partecipazioni statali nello ! 
sviluppo del mezzogiorno. ! 
lri, Eni ed Efim, nel corso del " 
1991, hanno investito com- ' 
plessivamente al sud circa ! 

~"•^^^•^^"^^™^~"™" 7400 miliardi di lire, una ci
fra leggermente maggiore di quella dell'anno precedente. Il 
dato e contenuto nella relazione generale sulla situazione 
economica del paese consegnata alcuni giorni fa al Parla
mento dal ministro del Bilancio Cirino Pomicino. Nel '91 gli ' 
investimenti dell'In nel Sud hanno raggiunto quota 5.100 mi
liardi, trainati dal settore delle telecomunicazioni dove si e 
avuto l'investimento più elevato (3.563 miliardi). In grande 
aumento inoltre gli interventi dell'Eni. L'ente energetico ha -
incrementato la sua spesa al Sud del 16% in termini reali ri- ' 
spetto al 1990 investendo nell'area circa 2300 miliardi di lire. 
L'Efim, infine, ha realizza o nel mezzogiorno 150 miliardi di \ 
investimenti nel '91, un terzo dei quali nel settore del vetro j 
con la Siv. ) * • , u 

È di sesso maschile, lavora 
'in un'azienda metalmecca
nica lombarda,' ha,.un'età: 
compresa fra i 21 e i 25 anni: • 
questo l'identikit del lavora-1 
tore più frequentemente 
coinvolto in incidenti sul la-

^ ™ " ™ " ^ ~ " ^ ~ voro, come emerge dai dati 
resi noti dall'Inail nelle «Statistiche per la prevenzione». Se
condo l'inail (gli ultimi deti noti sono relativi al 1987), la re
gione in cui avvengono più incidenti è la Lombardia (18,2% 
di tutti quelli registrati), anche in ragione di un numero di 
ore lavorate che non ha riscontro in Italia. Al contrario, nel 
rapiporto tra infortuni e oic lavorate salta al primo posto la 
Sicilia (indice di frequenza 66,9), seguita da Umbria e Moli
se, rispettivamente con il 66,4 e il 65,9. Riguardo l'attività ' 
produttiva, il ramo metallurgico appare la principale fonte di 
incidenti, con punte del 65,6% in Lombardia, 34,2% in Emi
lia-Romagna, 28,6% in Piemonte, mentre sul fronte di età e 
sesso, i più colpiti sono i maschi di età compresa fra i 21 e i 
25 anni (13,5% del totale), che raggiungono un'incidenza 
del44,I%inLombardia., 

Incidenti 
sul lavoro: 
attenti ai lunedì 
dii luglio ~ 

Banane: i paesi 
sudamericani 

I paesi sudamericani produt
tori di banane non ci stanno 
e continuano a protestare 

dichiarano guerra contro n governo italiano 
all'Italia ' perche ponga fine a quella 
ali l iana , c n e e diventata in questi ulti- : 
• mi mesi una sorta di guerra 1 

• " » • « — • ™ « » » » ^ • " • (jei]e banane fra loro e i pae- ì 
si africani, con in mezzo arbitro (a loro detta imparziale) il ' 
governo italiano. Gli ambe^ciaton di 8 governi dell'America 
latina hanno scritto al ministro degli Esteri De Michelis chie- 1 
dendo un suo intervento perchè permetta l'import di un nu- • 
mero maggiore di questi frutti dal Sudamerica. Questi paesi ' 
si sentono in sostanza penalizzati dal governo italiano a fa
vore di quelli africani. La importazione di banane e infatti 
contingentata dai paesi terzi, mentre è libera dall'Africa, in , 
primis'dalla Somalia. . . . . . .. ,, 
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Alitalia lancia i buoni volo 
Per battere la concorrenza 
biglietti omaggio 
ai grandi viaggiatori 
M ROMA Dieci punti per i 
viaggi intemi (ma ben 40 se . 
sono aH'inlerno delle tratte dd 
programma «Leonardo», quel
le in coincidenza con i voli in-
lernaziona' i), 40 punti per 
l'Europa. 100 per New York e 
120 per l'Estremo Oriente: dal 
primo maggio viaggiare con 
Alitalia farà guadagnare dei , 
buoni, come nei più classici 
concorsi a premi. Basterà ac
cumulare le carte d'imbarco e 
chi entro il 31 gennaio 1993 • 
avrà accumulato una dote sul-
ficionte potrà richiedere . bi
glietti omaggio per dove vuole. 
I punti da accumulare vengo
no attribuiti in funzione della 
classe e della distanza percor
sa. Con 1 .ODO punti, ad esem
pio, si potrà viaggiare gratuita
mente in Europa e Medio 
Oriente, con 1.600 si potrà an
dare negli Stati Uniti, con 1.800 . 
in Sud Amcnca e con 2.000 in 
Estremo Oriente. Sempre, ov
viamente, con voli Alitalia al eli 
fuori dei periodi di punta del 

traffico (Pasqua, Natale e fer
ragosto). ' 

Con il lancio del concorso 
•Mille Miglia», Alitalia introdu
ce anche nel nostro paese una • 
abitudine assai in voga negli " 
Stati Uniti dove da tempo le 
compagnie aeree offrono bi
glietti omaggio ai clienti più as
sidui. La concorrenza si sta 
aprendo anche da noi dove l'i
niziativa delle compagnie este
re si fa sempre più massiccia 
nel tentativo di conquistare 
nuove quote di mercato. L'Ali-
talia cerca pertanto di correre 
ai ripari anche con i buoni vo
lo. A «Mille Miglia» seguirà l'an
no prossimo una iniziativa più 
organica con servizi ed offerte 
aggiuntive ' proposte ai «Ire- ' 
quent fliyers», i viaggiatori abi
tuali. In Italia sarebbero circa ; 

200.000, quasi esclusivamente ' 
uomini che viaggiano per affa- . 
n, soprattutto nel Nord e nel < 
Centro Italia. 
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